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1. PREMESSA  

Nella presente relazione viene illustrato l’inquadramento della gestione dei volumi di materiale da 
scavo che verranno prodotti dalle opere di realizzazione dell’impianto agrovoltaico "PIANETTI" da 
30.036,6 kWp e delle relative opere ed infrastrutture connesse realizzate in zona agricola del 
territorio Comunale di Nepi (VT). 

Per i volumi di materiale da scavo che verranno prodotti dalle opere di realizzazione dell’impianto 
agrovoltaico a valle delle operazioni di scavo connesse alle attività di progetto:  

• si prevede il riutilizzo nel sito di produzione a fini di costruzione nell’ambito del cantiere del 
progetto, ai sensi del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., per la realizzazione di reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni, rinfianchi o altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali in 
conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 

In data 21 settembre 2012 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, al numero 221, il Decreto del 
Ministero dell’Ambiente 10 agosto 2012, n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione 
delle terre e rocce da scavo” in attuazione dell’art. 49 del Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Con l’approvazione del suddetto 
D.M. è stato abrogato l’art. 186 del D.Lgs. 152/06 secondo quanto disposto dall’art. 39, comma 4 del 
D.Lgs. n.205 del 2010.  

Il D.M. Ambiente 10 agosto 2012, n. 161 prevedeva che il proponente presenti all’Autorità 
competente il Piano di Utilizzo del materiale da scavo redatto ai sensi dell’art. 5 e dell’Allegato n.5 
dello stesso D.M. Tale Piano di Utilizzo sostituiva il Progetto per la gestione delle terre e rocce da 
scavo previste dall’art.186 del D.Lgs. n.152/06. 

Con la pubblicazione (S.O. n° 63 della G.U. n° 194 del 20 agosto 2013) della Legge n° 98 del 9 
agosto 2013 di conversione, con modifiche, del decreto legge 21 giugno 2013, n° 69, recante 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” (“decreto Fare”), in vigore dal 21 agosto 2013, sono 
state introdotte diverse modifiche nella normativa ambientale, tra cui alcune particolarmente rilevanti 
in tema di terre e rocce da scavo. L’art. 41bis modifica la normativa in materia, abrogando l’art. 8bis 
del decreto legge n° 43/2013 convertito, con modifiche, nella legge n° 71/2013 (che aveva, per 
alcune casistiche, risuscitato il già abrogato art. 186 del d.lgs. 152/06).  

Al fine di riordinare e semplificare la disciplina inerente la gestione delle terre e rocce da scavo, con 
particolare riferimento:  

• alla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti, ai sensi dell'articolo 
184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provenienti da cantieri di piccole 
dimensioni, di grandi dimensioni e di grandi dimensioni non assoggettati a VIA o a AIA, 
compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manutenzione di reti e infrastrutture; 

• alla disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti; 
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• all'utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 
rifiuti; 

• alla gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica, 

in data 7 agosto 2017 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, al numero 183, il Decreto del 
Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” che ha 
abrogato il DM 161/2012. 

Tale decreto definisce i criteri per qualificare le terre e rocce da scavo e ne disciplina le attività di 
gestione, assicurando adeguati livelli di tutela ambientale e sanitaria. 

In considerazione del fatto che l’area interessata da scavo non si presume sia stata assoggettata nel 
corso della sua storia a fonti di pressione ambientale o a potenziali impatti in grado di determinare 
contaminazione del terreno, è previsto il riutilizzo in sito dei materiali da scavo nell’ambito delle 
stesse operazioni che li hanno originati. 

Nel caso in esame le terre e rocce da scavo rientrano nella fattispecie indicata nel TITOLO IV: Terre 
e rocce da scavo escluse dall’ambito di applicazione della disciplina sui rifiuti. Dove nell’art. 24 
(Utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti) si cita al comma 1: 
“1. Ai fini dell’esclusione dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti, le terre e rocce da 
scavo devono essere conformi ai requisiti di cui all’articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in particolare devono essere utilizzate nel sito di produzione. 

L’art. 185 (esclusioni dal regime dei rifiuti) comma 1 letta c) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 cita: “il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività 
di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello 
stesso sito in cui è stato escavato.” 

I requisiti per l’utilizzo in situ delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti sono di 
seguito riportati: 

• Non contaminazione: in base al comma 1 dell’art. 24 del DPR 120/2017 la non 
contaminazione è verificata ai sensi dell’Allegato 4 “Procedure di caratterizzazione chimico-
fisiche e accertamento delle qualità ambientali”. 

• Riutilizzo allo stato naturale: il riutilizzo delle terre e rocce deve avvenire allo stato e nella 
condizione originaria di pre-scavo come al momento della rimozione. Si ritiene che nessuna 
manipolazione e/o lavorazione e/o operazione/trattamento possa essere effettuata ai fini 
dell’esclusione del materiale dalla disciplina dei rifiuti ai sensi dell’art.185 comma 1 lettera 
c). 

•  Riutilizzo nello stesso sito: il comma 1 dell’art. 24 del DPR 120 ribadisce che il riutilizzo deve 
avvenire nel sito di produzione.  
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Per tale tipologia di cantiere l’articolo 24, comma 3 del DPR 13 giugno 2017 n.120 prevede che “nel 
caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere 
o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale la sussistenza delle condizioni e dei requisiti 
di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in 
via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio di impatto 
ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e 
rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 
destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 
c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di 
progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1. numero e caratteristiche dei punti di indagine; 
2. numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 
3. parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito.” 

2. DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARSI 

L’impianto agrovoltaico sarà di potenza nominale di 30.036,6 kWp realizzato su suolo privato in Zona 
Agricola nel territorio del comune di Nepi (VT) ed è identificato al NCT Foglio 27 Particelle 677, 684, 
761, 713, 714, 836 e Foglio 32 Particella 297.  

L’impianto sarà collegato alla rete pubblica RTN tramite la costruzione dell’impianto di rete per la 
connessione e l’impianto di utenza per la connessione. 

L’impianto di rete RTN per la connessione permetterà di collegare l’impianto agrovoltaico in antenna 
a 36 kV su una nuova stazione elettrica (SE) di trasformazione a 150/36 kV della RTN, da inserire 
in entra - esce alla linea a 150 kV RTN “Settevene – Civita Castellana CP”. 

L’impianto utente per la connessione sarà formato da un Elettrodotto di vettoriamento MT di 
lunghezza pari a ca 4660 m, in doppia terna, che collegherà la Cabina di Raccolta posta a sud 
nell’area di impianto con il quadro MT a 36 kV della nuova stazione elettrica di trasformazione a 
150/36 kV della RTN. 

L’impianto di utenza per la connessione e l’impianto di rete RTN per la connessione ricadono anche 
essi nel comune di Nepi (VT). L’elettrodotto di vettoriamento MT a 36 kV che collegherà l’impianto 
utente interesserà la complanare e la stessa Strada Regionale Cassia N. 2. 
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Individuazione dell’impianto Agrovoltaico e delle Opere di Impianto per la Connessione su ortofoto 

 
L’impianto agrovoltaico “PIANETTI” sarà costituito da 48840 moduli fotovoltaici, ognuno di potenza 
pari a 615,00 Wp, disposti ed assemblati per dare una potenza complessiva pari a 30.036,6 kWp. I 

CR

CP SETTEVENTE ESISTENTE

NUOVA STAZIONE

ELETTRICA RTN 150/36 kV

Linea AT a 150 kV Esistente

"CP SETTEVENE - CP Civita Castellana"

Nuovo Raccordo

in cavo AT a 150 kV

Elettrodotto Utente MT a 36 kV

Tratto linea Aerea da Smantellare

Elettrodotto Utente MT a 36 kV

Elettrodotto Utente MT a 36 kV

A A'

T1

Nuovo Raccordo

in linea aerea AT a 150 kV

P'
T2

B'
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moduli saranno montati in verticale su due file da 24 moduli collegati in serie che formeranno due 
stringhe per ogni gruppo motorizzato. Le stringhe saranno raggruppate e collegate su quadri di 
parallelo collegati direttamente agli inverter con cavi in corrente continua. Le cabine inverter saranno 
collegate in entra-esce per formare i sottocampi come da tabella seguente: 

Sottocampo 1 

Nº moduli fotovoltaici (JKM615N-78HL4-(V)-F1-EN da 615 Wp) 7968 
Nº moduli in serie x stringa 24 
Nº stringhe 332 
Potenza totale di picco 4.900,32 kWp 
Tipo Sottostruttura 
Rotazione est-ovest (Gradi°) 

Tracker monoassiale 
±55° 

N. Inverter 2 da 2500 kVA 
Nº Trasformatori MT/BT 2 Trasformatori da 3150 kVA 

Nº Cabine di Conversione e trasformazione 2 

 

Sottocampo 2 

Nº moduli fotovoltaici (JKM615N-78HL4-(V)-F1-EN da 615 Wp) 5520 

 
Nº moduli in serie x stringa 24 
Nº stringhe 230 
Potenza totale di picco 3.394,8 kWp 
Tipo Sottostruttura 
Rotazione est-ovest (Gradi°) 

Tracker monoassiale 
±55° 

N. Inverter 2 da 2500 kVA 
Nº Trasformatori MT/BT 2 Trasformatori da 3150 kVA 

Nº Cabine di Conversione e trasformazione 2 

 

Sottocampo 3 

Nº moduli fotovoltaici (JKM615N-78HL4-(V)-F1-EN da 615 Wp) 1872 

 
Nº moduli in serie x stringa 24 
Nº stringhe 78 
Potenza totale di picco 1.151,28 kWp 
Tipo Sottostruttura 
Rotazione est-ovest (Gradi°) 

Tracker monoassiale 
±55° 

N. Inverter su Inverter Sottocampo 4 
Nº Trasformatori MT/BT // 

Nº Cabine di Conversione e trasformazione // 
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Sottocampo 4 

Nº moduli fotovoltaici (JKM615N-78HL4-(V)-F1-EN da 615 Wp) 6168 

 
Nº moduli in serie x stringa 24 
Nº stringhe 257 
Potenza totale di picco 3793,32  kWp 
Tipo Sottostruttura 
Rotazione est-ovest (Gradi°) 

Tracker monoassiale 
±55° 

N. Inverter 2 da 2500 kVA 
Nº Trasformatori MT/BT 2 Trasformatori da 3150 kVA 

Nº Cabine di Conversione e trasformazione 2 

 

Sottocampo 5 

Nº moduli fotovoltaici (JKM615N-78HL4-(V)-F1-EN da 615 Wp) 17.712 

 
Nº moduli in serie x stringa 24 
Nº stringhe 738 
Potenza totale di picco 10.892,88  kWp 
Tipo Sottostruttura 
Rotazione est-ovest (Gradi°) 

Tracker monoassiale 
±55° 

N. Inverter 4 da 2750 kVA 
Nº Trasformatori MT/BT 4 Trasformatori da 3150 kVA 

Nº Cabine di Conversione e trasformazione 4 

 

Sottocampo 6 

Nº moduli fotovoltaici (JKM615N-78HL4-(V)-F1-EN da 615 Wp) 9.600 

 
Nº moduli in serie x stringa 24 
Nº stringhe 400 
Potenza totale di picco 5.904  kWp 
Tipo Sottostruttura 
Rotazione est-ovest (Gradi°) 

Tracker monoassiale 
±55° 

N. Inverter 2 da 3000 kVA 
Nº Trasformatori MT/BT 2 Trasformatori da 4000 kVA 

Nº Cabine di Conversione e trasformazione 2 

 

• ecc.). 

•  Coltivazione di foraggio tra le file 
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Sottocampi dell’impianto agrovoltaico 



 

INE Pianetti S.r.l. 
Piazza di Sant’Anastasia, 7  
00186 Roma (RM) 
P. IVA 16557891005 
P.e.c. inepianettisrl@legalmail.it 

PIANO PRELIMINARE DI UTILIZZO DELLE TERRE 
E ROCCE DA SCAVO 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
REALIZZAZIONE DELL' IMPIANTO AGROVOLTAICO "PIANETTI" DA 30.036,6 kWp E DELLE RELATIVE OPERE ED 

INFRASTRUTTURE CONNESSE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI NEPI (VT) 

9 

 
Area di progetto suddivisa in 6 sottocampi (in blu i filari di pannelli fotovoltaici; in rosso l’area 

testimone/controllo per il monitoraggio della produttività agricola fuori impianto, in verde le opere di 
mitigazione, in fucsia la recinzione, in grigio la viabilità interna). 

 

2.1 Modalità di esecuzione degli scavi 

In base alle lavorazioni, le attività di scavo possono dividersi in: 

1. Scavi a sezione ristretta per i cavidotti fatta con mezzi meccanici; 

2. Scavi a sezione ampia per lo scotico della viabilità di servizio fatta con mezzi meccanici. 

Gli scavi verranno eseguiti per successivi fronti di avanzamento. Il materiale verrà poggiato 
lateralmente allo stesso scavo per essere riutilizzato per il rinterro oppure spostato per i rinfianchi 
delle cabine o spianato sulla superficie di impianto. 
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Lo scavo avverrà quindi sostanzialmente per fronti di profondità di circa 30 cm per la viabilità di 
servizio interna e per trincee di larghezza da max 50 cm per una profondità di 1,1 m per i cavidotti. 

Gli scavi verranno eseguiti a mezzo di escavatori muniti di benna. 

Durante l’esecuzione degli scavi non verranno utilizzate sostanze pericolose per l’ambiente o per le 
persone e non verranno utilizzati esplosivi. 

3. ATTIVITA’ CHE PRODUCONO VOLUMI DI MATERIALE DA SCAVO 

Le attività di cantiere che producono volumi di scavo sono riconducibili alle fasi di lavoro qui di seguito 
elencate: 

- Scotico delle aree dove è prevista la realizzazione della viabilità di servizio; 
- Scavo per realizzazione basamenti di cabine e apparecchiature elettromeccaniche; 
- Scavo per realizzazione cavidotti. 

4. SITI DI PRODUZIONE 

4.1 Inquadramento territoriale e urbanistico 

Il sito di installazione dell’impianto agrovoltaico “PIANETTI” è ubicato nella Zona Agricola della 
località “Pianetti” nel Comune di Nepi (VT) a circa a circa 4,6 km in direzione sud-ovest del centro 
abitato. 

 
Localizzazione del sito che ospiterà l’impianto agrovoltaico  

Area di progetto 
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La città di Nepi sorge in un’area di origine vulcanica su un promontorio tufaceo protetto naturalmente 
da due profondi torrenti lentamente scavati dal Rio Puzzolo e dal Rio Falisco, che, scendendo dai 
Monti Cimini, confluiscono nel fiume Treia, a sua volta affluente del Tevere. 

L’area che ospiterà l’impianto si trova ad una altitudine media di 248 metri sul livello del mare, ha 
una estensione di circa 43,34 ha ed è facilmente raggiungibile dalla Strada Regionale n.2 - Via 
Cassia. 

Il terreno interessato dalla realizzazione dell’impianto confina a Nord con lotti agricoli, a Ovest con 
lotti agricoli ed un’area urbanizzata, a Est con le strade comunali di Via della Salivotta e Via 
Castellaccio e a Sud confina con la Strada Regionale n.2 - Via Cassia e un lotto agricolo. Il sito di 
progetto è costituito catastalmente da tre lotti: il lotto 1 e il lotto 2 sono divisi dal lotto 3 da un’area 
occupata da un impianto fotovoltaico e da un lotto agricolo. 

 
Limite catastale dell’area di progetto individuato su ortofoto 
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Infrastrutture stradali presenti nell’area di indagine. 

 
L’area di studio è caratterizzato dal paesaggio agrario del territorio dell’Agro Falisco, nella Tuscia 
Viterbese.  

Benché il paesaggio dell'Agro Falisco appaia in lontananza come un'unica e piatta vallata, mossa 
solo da modeste collinette, l'immagine di questo territorio muta completamente non appena ci si 
addentra, anche solo transitando sulle strade principali che lo attraversano, con la presenza di 
profonde gole a pareti verticali e avvicinate, tra le quali scorre un corso d'acqua, le “forre”, che 
rappresentano l'elemento geomorfologico caratteristico del territorio. 

 
Stato di fatto dell’area di progetto. Aspetto del terreno dopo la raccolta del fieno derivante dall’erbaio di 

graminacee  

Area di progetto 
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4.2 Inquadramento geologico 

L’analisi della situazione “suolo e sottosuolo” è finalizzata alla descrizione della storia geologica con 
particolare riguardo agli aspetti geolitologici, morfologici, pedologici dell’area d’intervento e in 
relazione agli impatti conseguenti alle opere di progetto. 

L’area in studio ricade nel Foglio. n.° 355 “RONCIGLIONE” della Carta Geologica d'Italia in scala 
1:100.000. 

Dal punto di vista geologico-strutturale la zona di progetto rientra in una più vasta area che, dopo 
essere stata interessata dalle fasi di tettonica distensiva del Pliocene medio, è coinvolta nel 
sollevamento a scala regionale della Toscana meridionale e del Lazio settentrionale. Le serie 
magmatiche presenti nel foglio geologico, appartengono a tre diversi Distretti Vulcanici (Cimino, 
Sabatino, Vicano) e sono riferibili al vulcanismo dell’area tosco-laziale, impostatasi in una fascia 
depressa parallela alla fasci tirrenica e compresa tra il settore più elevato della catena appenninica 
e le zone costiere, al margine del bacino tirrenico. Le vulcaniti dell’area tosco-laziale sono attribuibili 
a diverse serie comprendenti rocce con composizione che vanno da acide ad intermedie e rocce 
caratterizzate da un chimismo tipicamente potassico. 

Il Distretto Vulcanico Sabatino inizia la sua attività più di 600 ka, contemporaneamente agli altri 
distretti alcalino-potassici del Lazio. Il vulcanismo del Distretto Sabatino presenta una notevole 
distribuzione areale all’interno del graben del Tevere ed è caratterizzato da una serie di centri eruttivi 
e strutture calderiche che si susseguono dai margini orientali a quelli occidentali del distretto. Anche 
in questo caso, l’attività vulcanica è in gran parte connessa a fratture regionali dirette NE-SO e NO-
SE.  
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Stralcio del Fg. n.° 355 – “RONCIGLIONE” della Carta Geologica d’Italia con indicazione dell’area in cui 
ricade il sito interessato e relativa Legenda d’interesse (segue Legenda) 

 

Modello Geologico 

L’area in esame dal punto di vista geologico-stratigrafico è caratterizzata dalla presenza della lava 
della Palombara che è rappresentata da un’unica colata di colore grigio scuro, a grana fine, molto 
compatta (vescicolarità < 2%) e poco o niente fratturata, con rari grossi fenocristalli di Leucite (Lct) 
spesso alterati. 

La colata lavica della Palombara forma un ampio plateau che si sviluppa nel settore meridionale del 
Foglio, a NE di Monterosi (in cui ricade l’area in esame), e rappresenta il prodotto di un’attività 
effusiva riferibile alle manifestazioni del Distretto Vulcanico Sabatino. Il fronte della colata affiora 
nell’estremo settore SE del Foglio, a NE dell’abitato di Monterosi, ed è chiaramente osservabile lungo 
il Fosso della Palombara dove presenta (al suo fronte) uno spessore massimo di qualche metro. 
Pleistocene medio p.p.. 

Di seguito i parametri geotecnici indicativi, dell’ammasso roccioso in esame: 
• peso di volume: g = 12 – 15 [kN/m3 ]  
• coesione: c’ = 0 - 5 [kPa]  
• angolo d’attrito:  ϕ' = 29 - 33  [°]  
• modulo di elasticità: Ed = 7 – 14 [MPa]. 

4.3 Inquadramento geomorfologico e idrogeologico 

Nell’area in oggetto non esistono tracce di fenomeni franosi o in genere, di processi morfogenetici in 
atto. Dall’estrapolazione di dati in bibliografia, inoltre, si attesta l’assenza di aree a pericolosità 
geomorfologica. 
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Sezione geologica d’interesse per l’area in studio 

 
L’inquadramento idrogeologico dell’area è stato desunto dalle informazioni riportate nella Carta 
Idrogeologica del Territorio della Regione Lazio – scala 1:100.000 e dalla Carta delle Unità 
Idrogeologiche della Regione Lazio – scala 1:250.000, entrambe pubblicate dalla Regione Lazio nel 
2012.  

La Tavola 4 (Carta degli elementi idrogeologici) riporta la classificazione in complessi idrolitologici 
effettuata a partire dalle formazioni geologiche riportate nei fogli della Carta geologica d’Italia alla 
scala 1:100.000. L’andamento della superficie piezometrica è stato tratto dalla Carta Idrogeologica 
del Territorio della Regione Lazio (2012). 

L’area di progetto è ubicata nel complesso delle lave, laccoliti e coni di scorie caratterizzate da una 
potenzialità acquifera medio alta.  

 
Stralcio della Carta Idrogeologica del territorio della Regione Lazio (Foglio n. 4) con indicata l’area entro la 

quale ricade l’impianto agrovoltaico in progetto e relativa Legenda d’interesse (segue Legenda) 

Area di progetto 
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4.4 Descrizione delle attività pregresse svolte sui siti di produzione 

Le aree dove ricadono i siti di produzione sono prevalentemente classificate come zone agricole. 

Non si segnalano diversi utilizzi pregressi dei siti di produzione. 

Si segnala inoltre che i siti di produzione, prima dell’inizio dei lavori, saranno oggetto di 
campionamenti puntuali a cui seguiranno le relative analisi di laboratorio dei campioni di terreno 
prelevati in cui si accerterà che 

- i siti di produzione non risultano oggetto di eventuali pregresse contaminazioni ai sensi della 
Parte IV, titolo V del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii; 

-  i siti di produzione rispettano la rispondenza ai limiti di concentrazione definiti dalle colonne 
A o B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica.  

5. VOLUMETRIE PREVISTE IN PROGETTO 

5.1 Stima del volume di materiale prodotto 

Nella tabella a seguito si riassume la quantità di materiali di scavo previsti, distinti per opera da 
realizzare: 
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Opera da realizzare Volume scavo (m3) 

Scotico terreno vegetale per realizzazione viabilità di servizio 6741 

Basamenti 378 

Cavidotti 5060 

TOTALE 12179 

 

5.2 Stima del volume di materiale riutilizzato in sito 

In fase di progettazione definitiva si è optato di massimizzare il riutilizzo in situ del materiale scavato. 

Nella tabella a seguito si riassume in forma sinottica la quantità di materiali provenienti dagli scavi 
riutilizzati in situ. 

Opera da realizzare Volume scavo (m3) 

Rinterri cavidotti, rinfianchi e spianamenti 12179 

TOTALE 12179 

 

Eventuali restanti quantitativi verranno smaltiti secondo la normativa vigente. 

6. PROPOSTA DI PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E DELLE 
ROCCE DA SCAVO 

Nel presente capitolo si propone un piano di campionamento finalizzato alla caratterizzazione 
chimica dei terreni oggetto di scavo per un volume di 10138,5 mc, che si intende riutilizzare 
interamente in sito in applicazione dell’articolo 24 del D.P.R. 120/2017 relativo alle terre e rocce da 
scavo escluse dalla parte IV del D.Lgs. 152/2006 ai sensi dell’articolo 185 comma 1. 

Di seguito si illustra l’attività d’indagine che si propone di eseguire al fine di ottenere una 
caratterizzazione delle aree oggetto degli interventi previsti. Lo scopo principale dell’attività è la 
verifica dello stato di qualità dei terreni nelle aree destinate alla realizzazione degli interventi, 
mediante indagini dirette comprendenti il prelievo e l’analisi chimica di campioni di suolo e il confronto 
dei dati analitici con i limiti previsti dal D.Lgs. 152/2006, con riferimento alla specifica destinazione 
d’uso urbanistica del sito. 
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Tale caratterizzazione rispetterà le procedure indicate nell’Allegato 2 e 4 del D.P.R. 120 del 2017 e 
nel documento “Linea guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da 
scavo” del Consiglio del Sistema nazionale approvato con delibera 54/2019”  

6.1 Numero e caratteristiche dei punti di indagine 

La procedura di campionamento che interesserà l’area di progetto in esame, ai sensi dell’Allegato 2 
del D.P.R. 120/2017, verrà eseguita preferibilmente mediante scavi esplorativi (pozzetti o trincee). 

Sulla base di quanto descritto nell’Allegato 2 e considerando una superficie dell’area di scavo, che 
interesserà la viabilità di progetto e le aree di basamento delle cabine, pari a circa 22.000 m2, il piano 
di campionamento prevederà un numero minimo di punti di indagine pari a 12 (7+1 ogni 5000 m2).  

La profondità di indagine dei campioni sarà funzione delle profondità previste dagli scavi in sede di 
sviluppo del progetto esecutivo, in ogni caso seguirà sempre le indicazione dell’allegato 2 al 
D.P.R.120/2017.   

La distribuzione dei punti di indagine sarà uniforme nell’area interessata dagli scavi (viabilità interna 
e basamenti delle cabine). 

Trattandosi di scavi superficiali, cioè di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad 
analisi chimico-fisiche per ciascun punto di prelievo saranno due: il primo prelevato nella parte alta 
dello scavo ed il secondo dal fondo dello stesso. 

Nel caso di opere infrastrutturali lineari, come nel caso dei cavidotti, il campionamento andrà 
effettuato almeno ogni 500 metri lineari di tracciato, in ogni caso dovrà essere effettuato un 
campionamento ad ogni variazione significativa di litologia.  

6.2 Esecuzione delle indagini 

I punti di indagine saranno ubicati in modo da consentire un’adeguata caratterizzazione dei terreni 
delle aree di intervento, tenendo conto della posizione dei lavori in progetto e della profondità di 
scavo. Pertanto la caratterizzazione ambientale sarà eseguita mediante scavi esplorativi (pozzetti o 
trincee), effettuati per mezzo di escavatori meccanici (benna rovescia o altro mezzo meccanico con 
prestazioni analoghe). Qualora tali metodi risulteranno non applicabili si opterà per l’utilizzo di 
strumenti manuali (trivella, carotatore manuale, vanga, etc.).  

In ogni caso le indagini saranno eseguite prima dell’avvio dei lavori. 

Le attrezzature per il campionamento saranno di materiali tali da non influenzare le caratteristiche 
del suolo che si andranno a determinare. 

Le operazioni di sondaggio saranno eseguite rispettando alcuni criteri di base essenziali al fine di 
rappresentare correttamente la situazione esistente in sito, in particolare:  
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• gli scavi saranno condotti in modo da garantire il campionamento in continuo di  tutti i litotipi, 
garantendo il minimo disturbo del suolo e del sottosuolo;   

• la ricostruzione stratigrafica e la profondità di prelievo nel suolo sarà determinata con la 
massima accuratezza possibile, non peggiore di 0,1 metri;  

• il prelievo dei campioni verrà eseguito immediatamente dopo la realizzazione dello scavo, 
campioni saranno riposti in appositi contenitori, e univocamente siglati. Il campione prelevato 
sarà conservato con tutti gli accorgimenti necessari per ridurre al minimo ogni possibile 
alterazione;  

• impiego, ad ogni nuova manovra, di strumentazione pulita ed asciutta. 

Nel corso delle operazioni di prelievo dei campioni, tutto il materiale estratto sarà esaminato e tutti 
gli elementi che lo caratterizzano saranno riportati su un apposito report di campo.  

6.3 Caratterizzazione chimico-fisica dei campioni: parametri da determinare 

Come esplicita l’Allegato 4 del DPR 120/2017, i campioni da portare in laboratorio o da destinare ad 
analisi in campo saranno privi della frazione maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e le 
determinazioni analitiche in laboratorio saranno condotte sull'aliquota di granulometria inferiore a 2 
mm. 

La concentrazione del campione sarà determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, 
comprensiva anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 

Qualora si abbia evidenza di una contaminazione antropica anche del sopravaglio le determinazioni 
analitiche sono condotte sull'intero campione, compresa la frazione granulometrica superiore ai 2 
cm, e la concentrazione è riferita allo stesso. In caso di terre e rocce provenienti da scavi di 
sbancamento in roccia massiva, ai fini della verifica del rispetto dei requisiti ambientali di cui 
all'articolo 4 del presente regolamento, la caratterizzazione ambientale è eseguita previa 
porfirizzazione dell'intero campione. 

Il set di parametri analitici da ricercare è definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attività 
antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse 
contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibili 
apporti antropici legati all'esecuzione dell'opera.  

Di seguito si riporta la Tabella 4.1 del D.P.R. 120/2017 che illustra il set analitico minimale 
considerato in questo piano:   
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I risultati delle analisi sui campioni saranno confrontati con le Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica.  

Le destinazioni d’uso previste sono le seguenti:  

• colonna A: siti ad uso verde pubblico, privato o residenziale; 
• colonna B: siti ad uso commerciale ed industriale 

Le analisi chimico-fisiche saranno condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute per 
tutto il territorio nazionale, tali da garantire l'ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di 
concentrazione limite. Nell'impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione sono utilizzate le 
migliori metodologie analitiche ufficialmente riconosciute per tutto il territorio nazionale che 
presentino un limite di quantificazione il più prossimo ai valori di cui sopra. 

6.4 Conclusioni ed indicazioni operative 

In ottemperanza al comma 4, lettera a, del l’articolo 24 del DPR 120/2017, prima dell’inizio dei lavori 
il proponente o l’esecutore, in conformità alle previsioni del «Piano preliminare di utilizzo in sito delle 
terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» di cui al comma 2, il proponente o 
l'esecutore procederà al campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro 
caratterizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, 
secondo le modalità indicate nel presente elaborato.  
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Accertata la non contaminazione dei terreni e verificata la possibilità di riutilizzare il terreno ai sensi 
dell’art 185 comma 1, lettera c) del D Lgs 152/2006, il proponente o l’esecutore, in ottemperanza al 
comma 4, lettera b, dell’articolo 24 del DPR 120/2017 procederà alla redazione di un apposito 
progetto in cui saranno definite nel dettaglio: 

1. le volumetrie definitive delle terre e rocce da scavo;  

 2. la quantità delle terre e rocce da scavo da riutilizzare;  

 3. la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo;   

4. la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo.  

I risultati verranno trasmessi all'Agenzia di Protezione Ambientale territorialmente competente ed 
all’Autorità competente così come previsto dall’art. 24 comma 5 del DPR 120/2017. 

Nel caso in cui non venisse accertata l’idoneità dei terreni all’utilizzo ai sensi degli art 185 del D.Lgs 
152/2006 e ssmmii le terre e rocce dovranno essere gestite come rifiuti. 
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